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RECENSIONI E MATERIALI DI RICERCA 
 

 
 

a cura di Monia Giovannetti e Massimo Pastore 
 

 
Mariella Mehr, Labambina, Effigie ed., Milano (settembre 2006), pp. 156, 16 euro1 
 
   Ti incatena dalla prima riga: «Non ha nome, Labambina. Viene chiamata Labambina». 
   Senza nome dunque. E senza voce: non parla. Senza sentimenti; in Paese spiegano: 
«è caduta dal carro del diavolo». Senza casa: ha un tetto sulle spalle ma resta 
«l’intrusa». Senza senso perché il mondo non l’accetta e può essere presa a cinghiate 
ignorandone i perché. Senza tregua nel vivere: «perché nel suo mondo sognare signi-
ficava dimenticare per un istante che bisognava guardarsi alle spalle, sempre e ovun-
que perché sempre e ovunque c’è un pericolo che ci minaccia». Senza tempo, senza 
regali (neppure una bambola di pezza), senza pietà, senza luce (per nessuna ragione 
lei può accenderla) … Senza storia. 
   Uno di quei libri che “fa male” ma che allo stesso tempo è difficile interrompere. 
Non siamo in un horror eppure a ogni pagina il villaggio si conferma un incubo non 
solo per «Labambina» ma per tutti i suoi abitanti, soprattutto le donne, vittime di una 
ignoranza che si fa scudo d’un dio crudele. 
   Per scrivere non occorre solo trovare - o inventare - storie ma anche, a volte, forzare 
i linguaggi perché possa essere detto ciò che prima era indicibile o che viene censura-
to-autocensurato all’origine (cioè nella testa delle persone). Questo è uno dei rarissi-
mi libri che sa farlo: ordinatelo a effigiedizioni@effigie.com se, nel mercato drogato 
dei bestseller, faticate a trovarlo. 
   Forza, originalità, profondità della scrittura di Mariella Mehr sono uno dei livelli di 
lettura. Ce n’è un altro che rende questo libro importante proprio per chi legge questa 
Rivista. Infatti una delle più resistenti leggende parla di un’organizzazione mondiale 
per rapire i bambini che fa capo agli “zingari”. Se poi 998 casi che arrivano alla cro-
naca smentiscono, uno resta dubbio e solo un altro potrebbe essere un rapimento … 
comunque la forza del pregiudizio fa sì che la memoria collettiva cancelli 998 casi e 
conservi gli altri due. Se invece che alle “voci” ci si affidasse ai documenti storici non 
si faticherebbe a scoprire che in molti luoghi e in varie epoche è accaduto il contrario: 
i bravi cittadini sedentari (o le loro rappresentanze istituzionali) hanno sottratto - ac-
campando le buone intenzioni che, è risaputo, lastricano l’inferno - i figli dei cattivi 
nomadi. 
   Sullo sfondo di questo libro c’è una vicenda che inizia nel 1926 quando una società 
filantropica svizzera ottenne di occuparsi degli Jenische, popolazione che ha ben poco 
a che fare con rom o sinti ma che molti secoli fa adottò il loro stile di vita nomade. 

                                                           
   1. Recensione di D. Barbieri, giornalista. 
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   Così in Svizzera “i figli della strada” vennero tolti ai genitori, rinchiusi negli istituti 
o affidati a famiglie contadine. I cognomi cambiati; si diceva loro che i genitori erano 
morti; molte ragazze furono sterilizzate. Mirella Karpati ricorda nell’introduzione a 
«Steinzeit» (1995, Guaraldi-Aiep) di Mariella Mehr - una delle vittime di questa “se-
dentarizzazione” - che nel 1950 ci si vantò di aver «beneficiato» così 500 bambini 
«su una popolazione di circa 20 mila persone». Nel 1973 si chiuse questa pagina buia 
ma solo nel 1986 «Alfons Egli, presidente della confederazione elvetica, chiese pub-
blicamente scusa». 
   La tragedia degli Jenische e il purtroppo persistente (o forse riemergente) pregiudi-
zio anti-nomadi costituisce l’altra chiave di lettura di questo straordinario testo di Ma-
riella Mehr che dopo 11 anni finalmente esce da noi, dall’editore Effigie come «Noti-
zie dall’esilio», antologia poetica della Mehr. 
   A un anno dall’uscita sono ben poche le recensioni, nonostante la Mehr sia assai 
nota e oltretutto da anni viva in Toscana: forse qui il razzismo non c’entra ma di sicu-
ro ha gran parte la pigrizia di molti recensori che neanche guardano libri del genere. 
Perdendosi una delle letture più inquietanti ma anche più straordinarie che ci sia in 
giro. 
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